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~GIORNALE DEGL I ·UOMINI 

STATO Dr DIRITTO 
Siamo giunti al punto nel qua.1e .alla dot

trina ed .all.a prassi vi.ene affidrat.o il severis

s.im,o compito di ·dar vita .aUo St:ato di dirit

to e: di pe·rfez.ionarlo nei. suoi r·e•quisiti .di 
mor:a1i.tà e di gju:stizia. M1olti e:d as•sai g1·avi 

e:d UJrg1en.ti, sono i risultati che debbono ve

nire raggiunti; e tanta è l' evoluz.ione ·che la 

poJitica, l'economia ed il d:iritto dehhono 

com•p-iere che1 pu11· in mezzo .aJl' att:e·sa dis.pe:

rata e frem;ente, semthra sia tro·ppo im·petuo

s.a questa .avanzata del tem1po e che il dom.a .. 

n i a 1 qua le ·dovremo fa.r fronte· ci trovi .an

oora imp·repar.ati ed esita:nti. 

Tuttavia, mentre l'inda~ine .s-pe·culativa 

deve cnstituire uno· dlei nostri impegni e• co

me un ass.i.llo, vi ·è sin d'ora, un ptLI!to di 
arrivo ed insieme' U!Ila pedana d;i lancio che 

non può venir las·ciata i~ dispar.t.e; perch.è 

v·e::ramente, e proprio nel cuore di una com

p·etiz.ione sociale destinata .a venir .finalmen

te d:is.pUJt.a t.a ali' ap·e:rto, non si può oontes·ta.

re che sjano sorti t.alun:i concetti una inter

pretazione· ·deUo Stato che dom.an·d.a d.i es

sere meditata e: corrisposta. 

E' · p-rimo lungo l'esatta ·dlefinizione- dei 

r.ap'P'orti tra individuo e Stat•o che1 appare in-

- camminata ll1 ·dar vita .ad una nuova comuni
tà; e:d è in forza della rag,giunta .o.rnog:eneità 

dei due elementi ahe gli intere:ssi .degli indi

vid:rui singoli pot.r:anno venir realizzati com

pletamente., d.ete:t;minando in;S~i•eme: un: loro 

natur:ale SIUlperamento che ·di.a luogo .ad un 

he'De aomrune vera.~ente progressivo e fecon
dt()l. Ma inohre è la stessa imp.o-stazione dello 

Stato nella sfera di un ordinamento g.iuri

dieo, al quale esso dichiari ed: accetti d,i an

dar sottop·osto, che dovr:à in ogn·i c:a:so pro

dune gli indiriz,zi norm.ativi della sua .affer· 
m.azion:e ed il su10 inveramenM ; e p·ertanto 

è in questo SUlpremiO riconoscimento del di

ritto., in questo divenirne lo Stato il più .at

tento e~ecutore ed il princip:a e sog~etto, che 

si e:s·prime la più alta dignità .a.ella sua per

sona, il &UJO concorso ad un. .a.d.empim.ento 

m.orale di <mi es.so Stato è chiamato· .a c:o:s;titui. 

re l '·esemplare modello. 

Questi pns.tulati p·rimarii ___. che lo· Stato 

modeTno .ancor.a attende di vedere p·roposti, 

soprattUJtto· per quanto concerne la sua in

SelrZÌOIIl'e nella zona d.ella mOO':ale e deLe s'Uie 

responsabilità .....--.. sono capaci di produne i 

p~ù ta.ugihi1i effetti. Chi potrehe p•er es:em· 

pio negare la loro connessione con quell 'im

pegno ·di libertà che: la politica· e 1e stesse 

p'l'ofonde ee'P'pu'l'e aonfuse radici dell'attuale 

conflitto vannq· anco·r:a cercando ·di mante· 

neTe e di fare gagliardo? Chi potrebbe met

t«'e iDI dubbio, aMa luce delle imme·DBe dJif . 

• 

ficohà ·c'hl un.a rico1stl·uzione che non ha .an

cor:a t•ò•Cclélto l'~izio; la nec.ess·ità di un.a d.i
sciplin.a che deJla libertà costituisclél una in

condiz,ionata premessa ed. insi.em,e la r.agio ... 

ne spirit uale, la garanzia .d.el suo pos•itivo 

successo1? E d.unque peT lo Stato di diTitto, 

e. forse questa è la più imperativa esigenza · 

de.la fase p·resent.e, s.i impone una profonda 

prep.ar;az i.one m'orale, che S·i.a la giustifica
Z'ione .d,ella sua m1aturità ed i] fol1l(1ament.ale 

argomento .delle: facoltà da esso· riconosciute 

ai sU!Oi memhri; con il ahe la incorpm·.azione 

dell'individuo nello Stato, la sua partedp·a

z.ione · alla funz.i.one essenziale di governo .ap-

p1are in una cornice: nuovis·s~ma, mettendo 

nel suo chiaro 1·isa~to il valort··e: strumentale 

dello Stato, il s.~ efficace conoo~·so veTso 

rm . .app~rto ·di gene1~ale perfezio'llam~nto. 

Nelle giornate: che ora si svolg,ono, .aHor

quando gli idol:i aa,dono infranti e la storia 

s•i .accinge a p.ronilLD.•ciare il suo verd:et:o, è 

indis•pe!n:s.ahile che cias.ciU.tDI<). rintracci nella 

su1a cnscielilZa i concetti più puri :a.i quali ap

pigliarsi; e fr.a questi ,an.cile .al.~a nozione di 

Stato com.pete il suo· ina:riwvihiJe: posto, UJUO 

St:ato che si st.ahJ.isce ne.i cuore di un vero 

dirit-to e che s•i p'l'otenda ad esercitare la mo. 

rale virtù della giustizia. 

AGLI INSEGNA l~TI DA. UN INSEGNANTE: 

• • F?erchè non gturtamo 
G .._ung'o.no da più parti notizie di giw·:a· 

m·enti Imposti da autorità penfericheo: avvi
sagLe di l.Ll1 provved-Imento che potrà esser 
preso dollllélJl.Ì dal potere oenn.ale, se tali .as
sag.gl, o ma!llovre di avanscoperta, diano il 
risrutato che si atten·d.e. La nspo,:)ta di moi
tis•simi è degna della lea.tà e dirittura degli 
insegnanti i taliani: di q ùe li che hann-o ser· 
vito ien il pa'ese, n·..ù_1_· .• clue·J. encLo per sè, 
tutto da!l1do,- che procru·avano di ncavare~èlal 

m•ak un qualche bene, che educavano e in
s·egr::avano al .di là degli incia;mpi frapposti 
al l )•ro· co•mpito di masetri dalla v.an:i,.tà che 
p1ar persona' dei Tetori a.s·s ~ si ai posti di co
mar do; di queLi che serviranno il paese do
mani, quando, tramontata l'ora d.i Barabba, 
si l 'Verà nel sole di Dio. La cronaca r.a.cco
g!ie epi sodi co•mmove:nti di sacrific10, esem:· 
pi stupendi di caratter·e; m.a1 non vogliamo 
seguir la Cl'OIIlac.a: chi,ed.iamo .ai colleghi di 
medi tare queste ap·erte, med.._tate parole. 

Il motivo politico del giurament o imposto 
agli insegnanti, sotto la minaccia del Laen.· 
z..iamento e deLe persecuzioni, è evidente. 

Noi ve,Jia me che la nostra 
appartenenza al - movimento cie
mocratico- cristiano costituisca 
una disciplina di vita che, ripron
·deado la più esatta tradizione 
cattolica, nondimeno ad essa rechi 
ttn a,porto, un'offerta di perfe· 
zione e di verità. Per questo consi
deriamo la nostra attività politica 
sul piano del dovere più alto, in 
quanto in essa intravvediamo una 
sorta di voèazione • di appello, 
insieme ad un prezioso strumento 
per· dare a tu-tti quella prova di 
amore della quale ci sentiamo 
pa1tecipi e protagonisti. 

U capo UieL.o ~tato e del g!overno repubblica·· 
no, <:topo .ave.r condotto il paese aua rovina 
o•p :era..__.,uo Jlell'a.ID!b,lto d.elLa w.o·...A.Lc:.n~à - e u.el~ 
la nazwtLe 1Ud1pendente, cn~eue UI prose.· 
gUL..re le ;:.UJe o p·eraz,wnl l•O.ÙL .... cue a1etro qù.el
la ...,arva di pu•le1·e che gJ.1 co.L1SenLe 1a polen
.z.a occ:upanùe. !Jrappuggiars! a un pan .. to, 
cLopo c:he .U suo- pa.L t.Lto, per ctispe.La:t.oue e 
ior::.e co-1 suo st~o tac.Llo co~eli~O .sul1 udo 
u.e1-a rovm.a, lo ha defenes4r.atu 2 nOrC &l hua. 
J''en.:.a che sta p1ù opportllif10 cuiedere 1 Ìll· 
COi.HHZlOnato appogg.~.o. di tutt1 co-oro che 
promuovono, la v_~.ta aello stato, umll ... e gran
ili: pretende fedeltà nOIIl· .allo sla.to e aL e 
sue leggi., ma .alle « direttive >> dello stato: 
teTlDLlL.e vago., m.a d1 0010re funesto. 11 « tra
dimento d~l'idea )) 7 concetto g.mnd...co di 
nuovo conw, ·d.lmostra quale e,:)ten.swne si 
può daT'e al fatto dd disc.osta-r&i da « diret
uve >> anche sottintese. 

[.,a v.ailiidità gli1lll'i,dwa del giua:.ament.o è 
n.uiLa. lJn governo provisorio non può ~ 1ie· 
de re g . w:.amento di fe.deLà. Che tale s1a il 
gove.rn.o repubblicano non c ·è du.bb.~..o, nel
fass.elllza del ~averno legitti·mo e nella p·re· 
-s,enz.a de1la potenza occupante che · se ne può 
.se:rvire (e se ne serve) per l ~a.mministrazio
ne d,el p~ese. E.· tal.e .è pure per sua e_,pl.ci
t:a dlCllua.r.azione-, u:eli>.attesa deLa couvoca
zi.one di una costituente, p.romessa, ber:chè 
aggw,rnata alla cOillclU:sion.e della gÙerra. 

La vali<htà morale del g:iurame11to, se gli 
manca il consenso spontaneo di chi giuq•, è 
JI1ulla, Forse 1a colpa di ahi giura. il fals·o 
potrà trovare qualche: scu:s.anrte p~ressO' una 
casisti•ca sotti._:e; ma il grave scandalo di un 
~educatore che giuTa il falso, e sia pure e
storto il giuramento .dalle minac·ce e masche
rato dal de:siderio di non rimarer privo del 
pane non mancherà di muover vergogna n~l-
1e coscienze moralm·ente più attive. ~ppu.re 
li10Ì qui non ci a.p•pe liamo a ragioni politi
che, <> g:iuridiohe:, e nemmeno, in senso .lato, 
morali: noi ch.i.am.iam•o in causa, specifica· 
m,ente, la mor:ale deU'insegn.ante. E' l'inse
gnante in quanto t.a~e che deve p·ropo,rsi il 
quesito e risolvedo: quello che JH)il:rebe es-

~r~ ~~ 9.~ p:o®ezia ~l'~ ·o w.L 



Posizione degli intellettuali 
La posiziode d eli 'intelligen!Z.a italia.n.a si 

espor . lll1:..: oggi .. u ·o·ca· ~·o·. t o il ~ eg;n.o d.i un.a 
soilerenz.a qu.au.to ITIJ:..i m·edi~ata e composta. 
No~! invano w -n.o trasc.O'rsi gli anni d·el1a sua 
cm.liazione neofasta, .allorqu.:mdo i vin.co~i 
di Ulll. sistema reazio!ll.ario CQ•n.dann.avano la 
culttu1a ad un1 crudele silenzio, .anche se1 .a 
tah~•tti .n001 mancava il coraggio per tentare 
d'i!Jfran.~ere il oerchio di una dominazione 
d,a cui qwesta medes·im1a intellig1enz:a. veniva 
ormai· rinr•e.g.ata nella su.a sostanz,a. Oggi no.n
dimen.o pos·siamo constatare come - UII1 tale 
dolore finalmente Ei Tiveli fecondo1, Ull1 ·do.
lo·re che si è soprattutto matul'ato in ogni co
s-cie:c.za e che .a.d un. tr.attQI rinvi.eue i suoi 
non -equivoci og,getti - l'uo•mo, la vita, le 
speranze, che c~ accomunano· tUJtti - verso i 
quali op·erar-e:, heneficare e rivolgersi; in tal 
modo l'in.telli~en!Z,a italiail1la ha già ill!iziato 
.a ricup-eTaTe il suo posto, .ad .assumere il 
c-ompito che le1 venne impJ ·.citam.ente sUJg,· 
gerito dalla stessa sopraftazione dd p-eriodo 
s-corso e specialmelllte a ceroar di rilevare gli 
elo·quenti insegJnam1enti .d.e:la gwerra, risol
ven-do i p•rohlemi e le preoccup:azioni che le 
sono connessi. 

!Vi è un p;rimo risultato che dom1an.d.a .di 
venire r.aggirunto. E cioè! mentre il fasciSIDIO. 
p•refe:riva che gli intellettual: dessero pro'Va 
di UJU'a.des•ione formalistica e p·1·.aticam.ente 
li costrirgeva a rimanere a] di fuori di qual
siasi misC!hia, questi stessi. intellettuali .avver
tono. oggi l'estrema. .esig1euza di incwn.earsi 
nd sanglllinan.te c:uore de[a lotta e di rinve· 
n'ire una frem•ente handie•r,a peT la quale 
co·mhattere .. Se all'inrteUigienza la politica po
trà .dom-an.i pres.t.aJ:e un o.ccoTso, s.e le portrà 
.ancora prodm·re u:na preziosa e ·definitiva 
conferma, es-sa sarà qu·ella di intimam!ente 
avvicinarla .alle qu.estiorrri che si .(l.~hattono 
og1gi; di 'introd:wrla nello svolgimento de ~ la 
vita sociale ed inso•rn.m1a d:i U!111.anizz.arla nel 

· suo significato e .nei s'llloi rife;rimenti, Turtto 
quest.o si dice, non tanil:o perd.1è si p·retend.e 
di indivi.dware sotto la specie della pohtic.a 
qualun,que .attegg~i.amento del pensiero ed o
gni e:sp•erienz~ verso la quale lo spirito sia 
in gr-ad,o di indjrizzarsi; m:a p·ropr~,o p·erchè 
s•i p>!·ete·:Did.e cthe ciascuna di tali attività e 
qualur•que dri tali es-perienze prestino alla vi
ta s-o·ciale il loro- suggello, p·er e·sempio i.l d.o
CIUJmento di una specifica ecie:nz.a od il con
forto ·délla poesia nella s;ua suhli·m•e b-e-l
lezza. 

Ed. ecco che. ne seaturisce rimm1ediat.a co-n
s·eguenz:a. ln.iatti, qualora si vogl.i.a che. la 
cultura ver·ga inte:: a n.e11a prop·ria· .e•qu.azio·
Pe .all'es:.stenz.a e diall.a SIUJa esatta maniera di 
in~.e:I: ,derla•, è indispes,abile che agli intelleil:· 
tU!ali sia riconosciut,a la dignità della lo;ro 
cond~zio·ne soc.ia·le, UJI11a poS'jzion.e di indi.cla
tori e maesrtri atta .a, c·o,] ,e-eare in risalto gli 
a tributi .d•ella loro fond.ame.nta!e r:espon:s·~·· 
bilità. Se la cUih:ura aveva smarrito la- sua 
lher~-à, se l'inteJFg•enz·a eTa co-stantem1ent.e 
invi:.ata a p·ieg;arsi .ai funa.nbu~ismi di UJUa 
ef.e-ge.s.i di parte, esm ha p-ei'Ò eempre intuito 
ohe- non. avTebhe m.ai potuto ve!Di.re tradrit.a 
nella sua fu-nz.ione• e nei suo·i es·ste:nziali in
teressti; e pertanto ess1a og.gi è pr•ot.esa .a ri
vendicare l.a sua lihertà, a riaffermare- il suo 
destirtO• n.atu.rale e peJVen.ne, che è un destino 
d'i djrez;ion.e e di s~operta, un'immensa ope
razione: d'.am•o-re entro aJ.a quale gli uomini 
potra.~1r·o seren.amieillte ristahiHre i loro· rap· 
p•orti. 

Ma vi è U'tl. Ulhim·o rrSlllt.ato· verso. il quale 
vog.Ham•o1 port.anri. Se:nza. diubbio l.a grettez
za e lm violooz~ dei reg:im.i impe.l·i.alist:i:ci fa. 
cilmen.te inid'UICeV.ano gli inte.Uettuali in una 
~~le eOOì!l:tffilli>laz.ione -di eè .abbas~atndo la 

c1Ltua:a al livello di urn giuoco inutile sep·PU"' 
l'e ~tLLP''--nu.o, oo-~.1 che e.:ll:rO JJ.O>I1 l'.lll!CJ.V.a .a n-a· 

U.UJ.~:><l UL lkl.a qwal~~l ULSt.aur.azwne di ci
Vl,h.a. Vgg~ 'lU.Veoe :S>l .aliUWl-cla U i.IJI ll.JUOIVO l'i• 
Cul.amo-, ua.La ÌOl':la dJ .attr.azlO.n.e cnel S'l du.ID•O'· 

stra .ao~Sa.J. p ... u po>Siuva e dletel"lllJ11lan.te, . vale 
a -due s•1 e veTa.mente situata in UillJ piano 
pr.~.m.dJ.' ... o quetUa voce p-rove11uente .da ·coJm~o 
cne lottano, da co.Loro cà1.e .a.Lta vita Slacnfl
caao 11 stH1oil·e eld il :S1an.guei, una poten-za, cue 
norn è ~o1ameu.te d1 olg,a.n.~.zzaho•J.JJe -e eli mas
sa, ma di .as·p·.i,razw.na e.Lem-e-n.tari e .di jncon
testablh necesSiLtà. 1~01 sapp•tamo che la oul
tur.a., che 1 manipoli dJ co101~o che pen:Sta.no 
dovr.a.nno a:.::.·saì prest01 rwo!ll!drurs•l _ oon uno 
S•gJUJaJ."dtO• ·di operati v .a .amici.z-1a .a costm·o che 
r.appre·~ellll.ano ~ nostri cnsl:lani fr.ate ... li ed ,ai 
qoon cL. d.ovr•emo ·domani conseg;n.a.re come 
in ·o.fferla, in un 'intesa com'UJllw.ne di pen
siero, di fatiche e -di .affetti; questa è 1a posi· 
zw-n.e p•IÙ :s-i<Ciw·a _ ohe gli lDte1.1ettuali sono 
chiamati a raggiu.n.ge-re, ia verivt.à che li fa li
heri e degm, o.he nello Stato h pone di fron
te .ad Wla m1ss1o.ne di g;uiid.a e dl esem.p.i.o. 

(Coilltinuazione): Pe.rchè non giuriamo 

cittadino, non è scusabile nell'ins,egn.ante. 
Un governo, .anche leyttJ.mo•, può e de'Ve 

ga·r· ntn·,:;i .de-la dounn.a e della moJ;alità dei 
sum e >di tu .. ti gli J.n:segna.nti: questo es-ig;e 
l ' lllltpor~anz.a socia1e del compito che es.si .as
soJ.vono. lV.1a nn governo., .anche J,e:g.ittim.o, non 
può e no.n deve subordin.a1·•e la scien.z.a e la 
morale ad una prassi pohti•ca: tanto- meno 
pretendm·e ohe l.a morale e la dott1·in.a•, poste 
.al suo s-erv.izi.o, automaticamente C{)>nv.alidin.o 
ogni esigenza della. prassi. 

Il giUJr.amento: ti ingiug.ne: tu sarai ripeti
toTe, .non ma~stro. T propalerai la parola·, 
qualunque essa• sia, comunque giustificata 
da . ..le opportunità del gruppQ o .dall'egoismtO' 
.amh.iz:wso di liDo, pUJrchè chi te la. impon1e 
si.a. .autorizz.a.to dal potere, dalla forza, non 
importa se. brutale o cauta. fu non: s.ar.a.i uo'~ 
mo il1Con.tro ad altri uoo:ruini, uomo cui .è 
affida>t:.o la vita morale dei suoi discepoli, m.a 
VUJOto bro-nz-o, cemhalo sonoro. TUJ sa1~ai, .an.
z.ic'hè ma.esru~o, hur.a.ttino e .macchinla par
lante. 

Non vi ,d~·ciamo, e non diciamo a noi sll:es· 
si: domani, mutate le condiz-ioni politiche 
·del pJaese, il giur.am·ento imposto in que
ste condizioni nece~sariamente precarie -oi 
impedirà di partooipa1~ lea1ment•e .alia vita 
nuov.a di popolo., che è dovere di trutti attUia· 
re eu]e~ t·racce ben chiare -della nostra re
sportSahilità morale e srtorica, Diciamo inve;
ce :il giuramento oi impedireh:be di pJarteci
pare oggi .alla nuo;y,a vit.a che si sta viven·dto, 
vita UJn.itaria' pure fr:a tanti strazi. vita ricca, 
pur nelle miserie, fo.rse pteT virtù di· tant,o 
dolore. In qrua.Iunque stato di fatt-o !"indivi
duo può, se VUJole, esser lihe.ro; e· eim.ilmen
te, in qualun.que stato di f.a.tto la comunità 
popol·are· può, se vuole es•Siere 1ih·eTa. Come 
i lim,iti del do:ore non soffocano la libertà 
mo.rale dell'individuo~ così la o01azion.e poli
tica non uccide la libertà mor:ale ·di runm vi
ta di popolo. Questa l1bertà si cel·ebra al di 
J.à ·e> .al di qua del fronte di hat.aglia, .al di 
sopra d·e.J ~e lotte di pa1·te, nella soffe:renZ!a., 
nella m~s-e.ria., ne.Uo s1r.azio. Ma chi si r:ass·e
gna .ad ahdica.re alla p.rop•ria dignità morale 
i1n.terrQJinpe, p·er qu1el ·che ·è dJa lui, ogni .at· 
tua1e un~tà ·di popolo. Alt1·o• c·ompito n.on 
hai, tu maestro, s.e non di oond:u.rre i disce· 
poli .a viver:e la S'lllpe:riore: unità di quella 
vita: se gh1ri il faho·, scUJs·abile che: tu pos:s•a 
eseere oom.e UiO'ID,ç e oome. Oittadi.ll!O, niOIDJ sei 

oapace di ass<>'lvere il tuo com-prito .dli mae
stro. Sei un rarno secco, morto, non un ger
me d~ vita, non nn orperaio deUa coDl!Unità 
CitLi ap-partieni, o .appartenevi. 

ASTERISCHI 
Trw i mVtfi che ifuvorno tramon,tare pon~ 

mo quelll'O che divid'eva i po-poli d'Europa in 
<( po poiZ:i gio-va.ni )) e << po•poli vecchi )) , e lo 
paniam10· perr prri:mo• pe•rchè ci sono parrtico
larrmernltle: odrio•se• le divisio11ti. a.rtificiallme_n:te 
e arrti ficrio>sa.Jmternte C'O'S'ttrru:ite e s-o·vra1ppo-ste lll 

queUe re.(J)l'meJwte esistenti. 
In Eur'Oipa abbiamo tutti, suppergiù, la 

stessilll età e, qutl\SÌ twttii, la stessa po·ss~ bi,lJità 

d'i essere o di non e'sse-re giovani. Differe1nz:e, 
ne e>si'-slt'cmo, ma non smtlo ta·li nè C'O>s~ ~risi
ve da fa~ne· vern.ir fworri dlue categori-e e1 due 
Europe. 

* * * 
Di ww cosa gli Italiani sonp convinti, € '

cioè che quell'immensa « eredità di affetti >) 
della quaie li aveva- gratificati ].a. reto·rica fai
scista. a.lla fine n.on costituisce l' ess.enza! del
la z.o,;o tradizione e della ltorro' civiltà. 

Il «Ro1na. o nwrte>) che suonava già un po
co stonato tra le fanfarre squill'anti d'el nostro 
riso-rgimento, o·ggi ritornw con il sapore di un 
ainbiguo prretesto, oorn la de·so-lazione d~ un 
vano rico·rdo. 

111 a no•i siamo coraggiosi e fidenti; S'e le 
cupole di Roma. cadrarnn·o infrante e gli stes
si suoi Altari andrrarnno sconsa:crati e distrut
ti, potremo arnc-he esserne colpiti e addolO'.' 
rat·i fino a Un inconsolabile pÌ!l/JltO, ma l.a 
no•stra civ.~'ltà di itJa1liani e. di ca·ttolici non 
çes f?)rà pe·r queiSto ,cfi riTTUt.ne:re immrutata ed1 

operra.rvlle, NQi la Fede l'abbiamo scolpita! ne~ 
cuore e m;e•sco/Jartql nel sangue; 1vo•n. s.a1rà il 
giuo•co dJeU' wnn.i {l) rlcfiurci · meno C!ltto·liç~ e· 
meno· fidenti. 

* * * 
Ci giungo111o da più pa;rti solleoitazi.oni e 

pressioni .arnche atuto•revoli a << fC1Jr qu:al/!cosa. )) 
( dioo-1-w) od a. co·minçiUJre ClJd'dirit)tzlfa una 
co•m paip;JWJ contro « CrociaJta I ta•lica. )) . M q. dta•· 
tio il cw"atteiT'eJ del nostro foglio· e a piQirte• i~ 
fatto che qzw.:loosa. di sim1ile si è già ceroalto 
di farre, o•ttima.mente', d;a altri ( ci'tia.mo·, pe·r 
limitmrci a.Z ro·lo campo dlel la.vorro clarndesl'i
no, i.b riuscitissimo· foglietto volante « Fuori 
d/ equivoco· )) ) noi, che• pu-re andiam1o adorni 
della1 buo•1uz. aitudine· dii asco•l'tare tutti, non 
ce ne pe.rszuriltia:mo ancora;, e dl()>marni si ve
drà chia.ro che n.on va1loo-a la p€'JUJJ di- scal
m.amarci in tJanti contro un g~ornalle1 che, ol
tre aid ess·ere scritto im U1Ull marn~era e in urno 
stile pieni di ogni peggio·r retorica. o alm.e
·no a.ssari lontanz.i da una TriJOOO•rn.a sf€11l.s.ibilità 
g~orrni(JJlistica, va evidentemernte diventando, 
nel torno e nello spirito, di numero in nume
ro sem.prre più sbraca,to e sempre meno sa1-
cerdota1le, Offl,che a dispe·tto di qu1wlche c/0-l· 
labo·rwto-re intelligente e forrse in buona. fedJe. 

Anoora: disUJpproviamo- il sistema da trOIJ_Jl• 

pi adottato· nel oombaltterre « Crociata ita//}i. 
ca >). Ci si pe•rdJe dietro. an·gomenti ( co·me '4:z. 
sospensione. dti Don Cwlcagno) cf.i secondCJria 
ed estrin>SI€ca Ì·mpo·rtUJnza, i quali potrebbe
re. an.f!he non esiSitere ·od! esse.re d~e.llle callwn· 
nie) me.nDre non incomincerebbe, pe1r questo 
a.d e-sse1re• meno- vero· l'errore .inizia·le e fon;· 
da'mentale: qu-ello, cioè di far coincidierre con 
ll!na dé~le due1 pa;rti, di coinv·o•lgerre in u.na 
guerra1 che non è di religione, un. ja1tt.o co· 
m .. e ~a Religione, la qua-le sta al dii s.oprra e 
nello ste1sso te:mpo al di qua e ,a:lf di là cf.eUe 
o p po-ste tJrincee. 
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